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Welfare 
120 ANNI DEL SISTEMA CONTRIBUTIVO 

L'importo medio del trattamento di vecchiaia 
raggiunge al massimo i 274 euro 

Si diffonde la scelta di destinare proventi 
patrimoniali alla rivalutazione del montante 
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Nuove Casse, pensioni da rafforzare 
Più contributi, uso dei rendimenti e assistenza sono le tre strade per far crescere gli importi 
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Aumento dei contributi, più 
risorse per l'assistenza e rivaluta­
zione dei versamenti in base ai 
rendimenti del patrimonio. Sono 
le tre mosse su CUl punranoleCas­
se di previdenza privata -nate nel 
1996 con il sistema di calcolo con­
tributivo puro -per far lievitare le 
mini-pensioni erogate oggi. 

Dopo 20 anr~i di versamenti, il 
tratramento medio di vc<:chiaia è 
ben.1 di sotto della pensione mini­
ma prevista con il sistema retribu­
tivo (conil contributivo non c'è al­
cuna alcuna integrazione al mini­
mo): si va dai 68 euro mensili per 
gli agrotecnici a un "massimo" di 
274 euro dei periti industriali. 

la platea e gli assegni 
Sono zoS.6:u i professionisti 
iscritti alle nuove Casse. r pensio­
nati sono appena 12mila, l più nu­
merosi sono gli infermieri 
(62miJa), seguiti d,gli psicologi 
(Slmila). Gli iscritti sono sempre 
liberi professionisti e non lavora­
tOl'l subordinati. 

F'moraqueste Casse hanno rac­
colto lUl patrimonio, soprattutto 
mobiliare, di l.7 miliardi (quasi 
8mila euro periscritto). 

Le pensioni sono basse per tre 
motivi: la breve durata del perio­
do contributivo (già dopo cinque 
anni si può riscuotere l'assegno, 
avendo i requisiti d'età), i ridotti 
volumi d'affari.degli iscritti e la 
frequente presenza di altri redditi 
previdenziali. 

A meno di interventi correttivi, 
gli assegni non cresceranno mol­
to, anche se proiettati su una vita 
lavorativa (e contributiva) più 
lunga. Per i biologi, le proiezioni a 
fme carriera non sono confortan­
ti: l'Epabcalcolacheancheconun 
reddito di IJtrnila curo e 41 anni di 
versamenti il tasso di sostituzione 
(cioè il rapporto tra la pensione e 
l'u ltimo reddito), senza ulteriori 
interventi sarà del 34 per cen~o. 

Anche per gli psicologi lo sce-
113rio è cupo: per un iscritto con 
con35 anni di attività e un reddito 
"a parabola" (6.5ooeuro all'inizio, 
19.500 euro alla fme e lievemente 
più alto t"'4S e 60 anni), contribu­
zione minima (JO% del reddito) e 
rivalutazione dei montanti legata 
al l'il, il tasso di sosti ruziooesareb­
be de118-z2 per cento. Perfarsalire 
questa percentruùe al46-s4" ser­
virebbe la contribuzione massi­
ma (20%) e una rivalutazione dei 
montanti del3% annuo. 

I rimedi 
Praticamente in tmte le Casse cre­
sce la spesa per l'assistenza: oltre 

, allepensioni,glientieroganopre­
stazioni a sostegno dell'attività 
professionale (ad esempio per i 
giovani) o degli anziani non auto­
sufficienti. «Per i giovani, la cassa 
dei biologisifacaricodj Z50 borse 
di studio per un progetto di salute 
alimentarenellescuoJeedinume­
rosi tirocini in istituti specializza­
ti), spiega Tiziana Spallone, noo­
presidente dell'Epab, che dal 2014 
al20lSba raddoppiato laspesa per 

\Velfare rmo a IS milioni l'anno. 
L'Enpap (psicologi) versa asse­

gni ai pensionati non autosuffi­
cienti, che possono arrivare a 
12milaeurolordil'anno,maanche 
contributi per si tuazioni erner­
gcnz.iali. Particolare Clttenzione ai 
giovani c alle donnc:.(dJ 70% degli 
iscritti ha meno di 45 armi - dice il 
presidente Felice Damiano Torri­
ceili -e 1'82% sono donne. Per que­
sto stiamo puntando sulla forma­
zione e su aiuti che permettano di 
ampliare il mercato e riforrnulare 
la loro carriera». 

Un'altra carta giocata dalle 
Casse, oltre all'aumento del con­
tributo soggettivo, è l'uso di una 
parte del contributo imegrativo 
(addebitato al committente nelle 
parcelle) per ampliare i montanti 
(la "dote" su cui si calcola la pen­
sionedegliiscritti).Èlastradaper­
corsa dai biologi e dai periti indu­
Slriali dell'Eppi nel20 12 e 2013- ,<Se 
ilso% del contributo integrativo 
fosse destinato a regime all'au­
mento dei montanti contributivi 
degli iscritti, spiega il dg deU'Ep­
pi Francesco Gnisci -sui 50 armi il 
tasso di sostituzione arriverebbe 
aI<j8%».Andlegli infermieri han­
no decisodidestinare aimontanti 
il SO% del contributo integrativo. 

Un'altra soluzione che si sta fa­
cendo largo (a fatica) è la possibili­
tà di rivalutare i montanti contri­
butivi non più solo con la media 
quinquennale del Pil (ora ferma 
allo O,jOSl%) ma di usare, in parte, 
anche il «gruzzolettO) che deriva 
dai rendimenti patrimoniali, in 
particolare per le Casse più vir­
tuose. Af areda apripistasono stati 
gli agrotecnici dell'Enpaia, che 
hanno dovuto ricorrere fino al 
Consiglio di Stato per superare le 
riserve della Giustizia (si veda il 
Sole 24 Oredel7maggiol, 

L'Enpap ba avuto l'ok ministe­
riale all'uso dei rendimenti effetti­
vi degli investimenti ad.prue: per 
ilz0l51a.rivalutazionedeimontan­
ti è stata così del 2,97% contro lo 
o,jO%/staL Ureodimentodegli in­
vestimenti fmanziari (al netto del­
la.riservae delle tasse) si è tradotto 
perciò in unaumentodei risparmi 
contributivi: per un montante di 
loornila curo la rivalutazione sta­
bilita dal Pil avrebbe determinato 
un aumento eli soli 505,80 euro, 
contro i 2-970,Bo euro di quella ba­
sata sui rendimenti. Anche 
l'Enpapi (infermieri) ha deciso di 
far così: il via libera ministeriale è 
atteso in questi giorni e il nuovo 
meccanismo scatterà dal 2016. 
«Bisogneràvederequalisarannoi 
rendimenti netti -dice il presiden­
tcMarioSchiavon-comunqueab­
biamo un accantonamento di 30 
milioni che fmora non abbiamo 
potuto utilizzare a questo SCOPO». 

Il peso del fisco 
I rendimenti delle Casse hanno 
subito comunque un pesante au­
mento della tassazione. passata 
nel20lS a12D%. «Un'evidente ini­
quità - secondo il presidente del­
l'Epap Stefano Poeta - se si consi­
dera che i rendimenti sugli inve­
stimenti oper~ti dai fondi pensi.,.. 
ne sono passati daU'u al 20%», 

Olj~[IIlAI\Ul'/~r~ 
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L'importo medio del trattamento di vecchiaia 
raggiunge al massimo i 274 euro 

Si diffonde la scelta di desti 
patrimoniali alla rivalutazi( 

lSse, pensioni da rafforzare 
:ndimenti e assistenza sono le tre strade per far crescere gli importi 
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La fotografia delle Casse nate con il sistema contributivo 

Il bilancio di iscri tti, pensionati, pensioni medie e gestione 
previdenziale negli ultimi cinque anni per le (asse istituite 
con il Olgs 103/1996 
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l quattro assegni su cinque erogati sono supplementari rispetto ad altre forme di previdenza percepite dagli oltre 1,5 milioni di iscritti 
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ste per le Casse privatizzate. 
L'altro elemento, invece. è il 

minimale contributivo, per cui 
se nell'anno non si raggiunge un 
determinaw reddito i contribu­
ti u!ili vengono. riproporzionati 



A meno di interventi correttivi, 
gli assegni non cresceranno Inol­
to, anche se proiettati su una vita 
lavorativa Ce contributiva) più 
lunga. Per i bialogi,le proiezioni 3. 
flne carriera non sono confortan­
ti: l'Epab c;~cola che anche con Wl 

reddito di 13unil. eurO e41 anni di 
versamenti il tasso disostituzione 
(cioè il rapporto tra la pensione e 
l'ultimo reddito), senza ulteriori 
interventi sarà del 34 per cento. 

Anche per gli psicologi lo sce­
nario è cupo: per un iscritto con 
con 35 anni dj attività e un reddito 
"a parabola" (6.500 euro all'inizio, 
19.500 euro alla fine e lievemente 
più al to lra45 c 60 anni), contribu­
zione minima (10% del reddito) e 
rivalutazione dei montanti legata 
al Pil, il tasso di sostituzionesareb­
be dellS-22 per cento. Per farsalire 
questa percentuale a146-54% ser­
vìrebbe la contribuzione massi­
ma (20%) e una rivalutazione dei 
montanti del 3% annuo. 

I rimedi 
Praticamente in tutte leCassecre­
scc la spesa per l'assistenza: oltre 

• alle pcnsioni, gli enti erogano pre­
stazioni a sostegno dell'attività 
professionale (ad esempio per i 
giovani) o degli anziani non auto­
sufficienti «Perigiovani,la cassa 
dei biologì si facanco di 250 borse 
di studio per Wl progetto di salute 
alimentarenellescuoleedinume­
rosi tirocini in istituti specializza­
th), spiega Tiziana Spallone, neo­
presidente dell'Epab, che dal20,,! 
alz0l5 ha raddoppiato laspesa per 

gli agrotecnici 'd~il;i~p~i;,~ -ch~ 
hanno dovuto ricorrere fino al 
Consiglio di $t.to per superare le 
riserve della Giustizia (si veda il 
Sole 24 Oredel7 maggio). 

L'Enpap ha avuto l'ok ministe­
riale all'uso dei rendimen ti effetti­
vi degli investimenti ad aprile: per 
il20151 a rivalutazione dei montan­
ti è stata così delz,97% contro lo 
0,s0% Istat n rendimento degli in­
vestimenti fInanziari (al netto del­
lariserva e delle tasse) si è tradotto 
perciòinunawnentodeirisparmi 
contributivi: per un montante di 
100mila euro la rivalutaz.ione sta­
bilita dal Pil avrebbe determinato 
un awnento di soli ;5"05,80 euro, 
conttoi2.970,8oeurodiquellaba­
sata sui rendimenti. Anche 
l'Enpapi (infermieri) ha deciso di 
far cosI: il via libera ministeriale è 
atteso in Questi giorni e il nuovo 
meccanismo scatterà dal 2016. 

«Bisognerà vedere quali saranno i 
rendimentinetti-diceilpresiden­
te Mario Schiavon-comunque ab­
biamo un accantonamento di 30 
milioni che finora non abbiamo 
potuto utilizzare a questo SCOPO». 

Il peso del fisco 
I rendimenti delle Casse hanno 
subito comunque un pesante au­
mento della tassazione. passata 
nel 2015 3126%. «Un'evidente ini­
quità - secondo il presidente del­
l'Epap Stefano Poeta - se si consi­
dera che i rendimenti sugli inve­
stimenti oper~ti dai fondi pensio­
ne sono passati dall'ual20%». 
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Il bilancio, Importo medio di 428 euro mensili ma quattro assegni su cinque erogati sono supplementari rispetto ad altre forme di previdenza percepite dagli oltre 1.5 milioni di iscritti 

Varo % 
2015/11 

All'Inps la «stampella» della gestione separata ste per le Casse privatizzate. 
L'altro elemento, invece, è il 

minimale contributivo, per cui 
se neU'anno non si raggiunge un 
determinato reddito i contribu­
ti utili vengono riproporzionati 
su base mensile. Ciò significa 
che, per esempio, una persona a 
fronte di un anna di lavoro può 
vedersi riconosciuti solo dieci o 
sei mesi di contributi. Quindi 
per arrivare al requ,isito minimo 
contributivo richiesto per la 
pensione di vecchiaia (20 anni) 
dovrà nella sostanza lavorare 
per un periodo più lungo. 

Matteo Prloschi 

Poco meno di 160 euro lordi 
mensili, questo l'importo medio 
delle pensioni pagate dalla ge­
stione separata Inps nel 2014. 

Ma questo dato, preso da solo, è 
poco significat ivo. 

Nella gestione separata con­
vivono, infatt i, collaboratori e 
liberi professionisti, lavorato­
ri che svolgono una sola attivi ­
ta e qu indi versano qui tutti i 
contributi previdenziali e altri 
che hanno più posizioni con­
tributive, di cui quella alla gc­
stione separata può non essere 
la principale. 

In base ai dati più aggiornati, 
che però risalgono a12o14, la ge­
stione separata cOnta 1,2 miUoni 
di collaboratori, una ma..x.i-cate­
goria in cui rientrano, tra gli al­
tri, amministratori e sindaci di 
società.. collabor~tori a progetto 

o presso la pubblica ammini~ 
strazioneod occasionali, vendi­
tori porta a porta, medici in for­
mazione specialistica. dotto­
randi. Di tutti questi, 740.963 ap­
partenenti alle varie 
sottocategorie, sono iscritti in 
via "esclusiva" cioè nOD versano 
contributi anche ad altre gestio­
ni, fondi, casse. 

I professionisti, invece, sono 
303.557, di cuì quelli in via esclu­
s iva, i professionisti senz'albo e 
quindi non tenuti a iscriversi a 
una Cassa professionale. sono 
220.477. in crescita di circa 
40mila unità in quattro anni 

La gestione separata liquida 
solo pensioni basate sul metodo 
contributivo, per cui l'importo 
dell'assegno è collegato ai con­
tributi versati e all'età di pensio­
namento, ma i 159,83 emo medi 
mensili (diventati 165 nel 2016) 

sono a loro volta il risultato di 
due realtà molto diverse: l'S2% 
delle pensioni in essere (che 
complessivamente sono poco 
più di 320m ila) sono supple­
mentari e hannaun importo me­
dio dhoo,76 curo. mentre quelle 
non suppfementari hanno un 
valore medio di4Z7,95 euro. 

la pensione supplementare 
può essere richiesta quando 
non si è maturato il diritto alla 
pensione "principale", ma si ha 
comunque il requìsito anagrafi­
co per la vecchiaia (66 anni e 7 
mesi quest'anno) e un assegno 
previdenziale a carico di un'al­
tra gestione. 

1 dati, quindi. dicono che in 
quattro casi su cinque la gestio­
ne separata è un qualcosa che si 
aggiunge a un'altra posizione 
previdenziale. Quando, invece, 
è l'unica O la principale, l'impor-

to medio erogato è considere­
volmente più alto, seppur ina­
deguatoagarantireunavitasen­
zapreocclJpazionieconomiche. 

Per qumto riguorda le pre­
stazioru, ~oltre, vanno tenuti 
in considerazione due clemen­
ti: Il prim, è l'aliquota contri­
butiva, de quest'anno è del 
24% per chi ha anche un 'altra 
pOSizione contributiva e del 
27,72% per i professionisti 
"esclusivi' (31,72% per i colla­
boratori). Con la riforma For­
nero del 2012 (legge 92) è stato 
previsto Ul incremento fino al 
33%, lo ste$ovalore dei lavora­
tori dìpendenti, ma con prov­
vedimcnti iUccessivi l'aumen­
to è stato finora limitato. Co­
munque i piOfessionisti iscritti 
allagestiomseparatasonosog­
getti a un'alquota che è netta­
mente più ata di quelle previ-

160 euro 
Importo medio 
Il valore medio mensiledelle 
pensioni erogate dalla gestione 
separata den'Inps nel2014 era 
di 159,83 euro, diventati 165 
quest'anno 

428 em-o 
Pensione di v,",chiaia 
Il valore medio llnasconde" 
differenze sensibili degli importi 
in base ana tipologia di assegno. 
L'importo medio delle pensioni 
di vecchiaia è di 427,95 euro, 
mentre le pensioni 
supplementari valgono 100 
euro. Queste ultime sono 1'82% 
del totale 

27,72% 
Aliquota 
I lavoratori che sono iscritti solo 
ali. gestione separata hanno 
un'aliquota contributiva che 
attualmente è del27 ,720/0, 
mentreinlzialmente era dellO% 
e in prospettiva dovrebbe salire 
at33,72% 

1,5 miliOIÙ 
iscritti 
La gestione separata conta circa 
1,5 milioni di iscritti, ma molti 
non sono attivi , di cui circa 
l'SO% ècostituito da 
collaboratori.l contribuenti che 
non versano anche in altre 
gestioni sono 960mlta 

Questo meccanismo garanti­
scecontiinattivoperlagestione 
separata:il risultato economico 
annuale è positivo (7-8 miliordi 
di euro ogni anno), mentre il pa­
trimonio ammonta a oltre 96 
miliardi. TI rapporto tra contri­
buenti e penSionati è ancora su­
periare a 300, seppure in calo ri­
spetto al passato, perché le pen­
sioni aumentano e gli iscritti di­
minuiscono. 

è un paradigma delle 
conseguenze delle scelte che 
riguardano la previdenza, 

La pensione. per i 
professionisti e per i 
lavoratori del sistema 
pubblico. è propor:z.ioo<Ùc ai 
contributi vcrsati.n sistema 
contributivo valorizza i 
versamenti e determina la 
pensione in misura 
inversamente proporzionale 
all'età di pcnsionamento. 
Chi pensa che il pubblico 
possa contfnuare a 
disrribuìre a pioggia bonus 
pensionistici deve fare i 
conti con le compatibilità 
finanziarie c un debito 
pubblico che, malgrado rurre 
le promesse, continua ad 
aumentare. 

Inoltre la pensione, anche 
nel sistema contributivo. 
persino laduove si adotta la 
capitalizzazione collettiva e 
non la ripartizione (ì 
contributi che verso sono 
accreditati sul mio conto 
tcorico) è sempre frutto di 
un mix tra ricchezza 
personale e ricchezza 
generale. La base 
contributiva è data dal 
nostro reddito e da un livello 
di cqntribuzionc adeguato. 
Tuttavia, il risparmio 
previdenziale deve essere 
sostenuto da un buon tasso 
di rivalutazione. che è 
agganciato al Pii, il 
plusvalore prodotto a livello 
nazionale. lnsomma, la 
crescita collettiva èun 
intcresse individuale: il 
benessere di tutti riverbera 
sulla dote contributiva 
individuale e la migliora. 

La previdenza, anche 
quella prlvata, si continua a 
scontrare però con un 
pregiudizio. cioè è concepita 
quasi come una tassa e non 
come UD risparmio periI 
proprio futuro. 

I numeri riportati in 
questa pagina sulle Casse di 
previdenza del decreto 103, 
nate per dare una copertura 
previdenziale a 
profcssìonisri fIno ad allora 
sprovvisti di tutela,vanno 
letti senza questa 
distorsione, maturando la 
responsabilità che la 
previdenza è. prima di tutto, 
affare nostro, un risparmio 
da mettere insieme con 
fatica anno dopo anno. A 
questa responsabilità deve 
corrispondere quella del 
pubblico di non intaccare 
questa risorsa e quella degli 
enti di costrutre governance 
severe, SCnza lasciarc spazi 
ad avventurismi. 
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Le scelte 
dei singoli 
e la tutela 
pubblica 

I numeri delle Casse 
private nate nel t996 e 
governate dal sistema 

contributivo dovrebbero 
essere oggetto di lezione nei 
confronti di chi si appresta a 
entrare nel mondo del 
lavoro. Queste realtà 
costituiscono, infatti. una 
tessera per capire una fetta 
importante dei diritti. delle 
tutele e delle responsabilità, 
prima di tutto verso se stessi, 
dei lavoratori. 

Nelle Casse del decreto 
legislativo 103/1996 redd iti 
imponibili ridotti e aliquota 
contributiva base- fino a 
pochi anni fa -allo per cenlo 
danno come risultato 
pensioni medie mensili che 
in alcuni casi sono sotto i 200 

euro. A queste variabili, 
reddito e aliquota. si 
aggiunge un altro fattore 
critico. e cioè lo scarso 
numero di anni di 
contribu.zione, che nel 
migliore dei casi sfiora j 20 

anni, il minimo richiesto nel 
sis tema pubblico dell'Ago 
per la pensione di vecchiaia. 
Proprio tenendo conto di 
questi elementi, la 
panoramica di questeCasse 
è un paradigma delle 
conseguenze delle scelte che 
riguardano la previdenza. 

La pensione. per i 
professionisti e per i 
lavoratori del sistema 
pubblico, è proporzionale ai 
contributi versati. li sis[ema 
contributivo valOrizza i 
versamenti e determinala 
pensione in misura 
inversamente proporzionale 
al1'età di pcnsionarncnto. 
Chi pensa che il pubblico 
possa continuare a 
distribuire a pioggia bonus 
pensionistici deve fare i 
conti con le compatibilità 
finanziarie e un debito 
pubblico che, malgrado tutte 
le promesse, continua ad 
aumentare. 

tnoltre la pensione. anche 
nel s is tema contributivo. 
persino Jaddòve s i adotta la 
capitalizzazione collettiva e 
non la ripartizione (i 
contributi che verso sono 
accreditati sul mio conto 
teorico) èsempre frutto di 
Wl mix tra ricchezza 
personale e ricchezza 
generale. La base 
contributiva è data dal 
nostro reddito eda un livello 
di cQntribuzione adeguato. 
Tuttavia, il risparmio 
previdenziale deve essere 
sostenuto da un buon t.:lSSO 

di rivalutazione, che è 
agb"3nciato al Pii, il 
plusvalore prodotto a livello 
nazionaJe. [nsomma, la 
crescita collettiva è un 
interesse individuale: il 
benessere di tutti riverbera 
sulla dote contribu tiva 
indi viduale e la migliora. 

La previdenza, anche 
quella privata, s i continua a 
scontrare però con un 
pregiudizio. cioè è concepita 
quasi come una tassa e non 
come un risparmio per il 
proprio futuro. 

[nwneri riportati in 
questa pagina sulle Casse di 
previdenza del decreto 103. 

nate per dare una copertura 
previdenziale a 
professionisti fino ad allora 
sprovvisti di tutela,vanno 
letti senza questa 
distorsione, maturando la . 
responsabilità che la 
previdenza è, prima di tutto, 
affare nos[ro, un risparmio 
da mettere insieme con 
fatica anno dopo anno, A 
questa rcsponsabil~tà deve 
corrispondere quella del 
pubbHco d i non intaccare 
questa risorsa e quella degli 
enti di costruiregovernance 
severe,senza lasc iare spazi 
ad avventurismi. 
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